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+ Dal Vangelo secondo Luca 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, [Maria e 
Giuseppe] portarono il bambino [Gesù] a Gerusalemme per presentarlo al Signore.  
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 
loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su 
di lui. 
Parola del Signore 
 

Il bambino cresceva, pieno di sapienza.  
Una giovanissima coppia e un neonato che portano la povera offerta 
dei poveri: due tortore, e la più preziosa offerta del mondo: un 
bambino. Vengono nella casa del Signore e sulla soglia è il Signore che 
viene loro incontro attraverso due creature intrise di vita e di Spirito, 
due anziani, Simeone e Anna, occhi stanchi per la vecchiaia e giovani 
per il desiderio: la vecchiaia del mondo accoglie fra le sue braccia 
l'eterna giovinezza di Dio. E la liturgia che si compie, in quel cortile 
aperto a tutti, è naturale e semplice, naturale e perciò divina: Simeone 
prende in braccio Gesù e benedice Dio. Compie un gesto sacerdotale, 
una autentica liturgia, possibile a tutti. Un anziano, diventato onda di speranza, una laica sotto 
l'ala dello Spirito benedicono Dio e il figlio di Dio: la benedizione non è un ufficio d'èlites, ma 
esubero di gioia che ciascuno può offrire a Dio (R. Virgili). 
Anche Maria e Giuseppe sono benedetti, tutta la famiglia viene avvolta da un velo di luce per la 
benedizione e la profezia di quella coppia di anziani laici, profeti e sacerdoti a un tempo: la 
benedizione e la profezia non sono riservate ad una categoria sacra, abitano nel cortile aperto a 
tutti. Lo Spirito aveva rivelato a Simeone che non avrebbe visto la morte senza aver prima veduto il 
Messia. Parole che sono per me e per te: io non morirò senza aver visto l'offensiva di Dio, 
l'offensiva della luce già in atto dovunque, l'offensiva mite e possente del lievito e del granello di 
senape. 
Poi Simeone dice tre parole immense su Gesù: egli è qui come caduta, risurrezione, come segno di 
contraddizione. Gesù come caduta. Caduta dei nostri piccoli o grandi idoli, rovina del nostro mondo 
di maschere e bugie, della vita insufficiente e malata. Venuto a rovinare tutto ciò che rovina 
l'uomo, a portare spada e fuoco per tagliare e bruciare ciò che è contro l'umano. Egli è qui per la 
risurrezione: è la forza che ti fa rialzare quando credi che per te è finita, che ti fa partire anche se 
hai il vuoto dentro e il nero davanti agli occhi. È qui e assicura che vivere è l'infinita pazienza di 
ricominciare. Cristo contraddizione del nostro illusorio equilibrio tra il dare e l'avere; che 
contraddice tutta la mia mediocrità, tutte le mie idee sbagliate su Dio. 



Dicembre   2020 – Gennaio 2021        CALENDARIO LITURGICO  (Anno B)  

DOMENICA 27 DICEMBRE bianco     
 

 SANTA FAMIGLIA DI GESU’,  
MARIA e GIUSEPPE 

Festa – Liturgia delle ore propria 
 
Gen 15,1-6; 21,1-3; Sal 104; Eb 11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40                 
Il Signore è fedele al suo patto 

    SANTE MESSE:    

  8.00    Famiglia Del Prato – Pietro Ronchi   

  9.30    Famiglie Stucchi e Crotti 

11.00     Roberto Martini  

17.30    don Alberto Stucchi 

LUNEDI’ 28 DICEMBRE rosso 
 

SS. INNOCENTI MARTIRI 
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,5 – 2,2; Sal 123; Mt 2,13-18 
Chi dona la sua vita risorge nel Signore 

   8.00    Famiglia Brivio 

 

 16.00    Marisa Rivellini – Francesco Locatelli 

MARTEDI’ 29 DICEMBRE               bianco 
  

Ottava di Natale 
Liturgia delle ore propria 

1Gv 2,3-11; Sal 95; Lc 2,22-35 
Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

   8.00    Madre Marcella Rota 

  

16.00    Rina e Luigi Diani 

 

MERCOLEDI’ 30 DICEMBRE    bianco 
 

Ottava di Natale 
Liturgia delle ore propria 

1Gv 2,12-17; Sal 95; Lc 2,36-40 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

   8.00    Famiglia De Santis 

    

  16.00    

GIOVEDI’ 31 DICEMBRE bianco 
 

Ottava di Natale 
Liturgia delle ore propria 

1Gv 2,18-21; Sal 95; Gv 1,1-18 

Gloria nei cieli e gioia sulla terra 

   8.00     Famiglia El Chaib 

     

   17.30   Messa di Ringraziamento con il canto del Te Deum 

                Famiglia Cosma Muzzi   

VENERDI’ 1 GENNAIO bianco                 
 

 MARIA SS. MADRE DI DIO 
Solennità – Liturgia delle ore propria 

Nm 6,22-27; Sal 66; Gal 4,4-7; Lc 2,16-21 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica 

  8.00     

  9.30    sec. Int. offerente 

11.00     

17.30     

SABATO 2 GENNAIO    bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno – mem.  
1Gv 2,22-28; Sal 97; Gv 1,19-28 
Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore 

 8 .00   

 
17.30    Luisa, Elisa e Pasquale Pozzi – Rosa e Ambrogio  
              Pesenti 

DOMENICA 3 GENNAIO bianco     
 

 II DOMENICA DOPO NATALE 
Liturgia delle ore seconda settimana 

Sir 24,1-4.12-16 (NV); Sal 147; Ef 1,3-6.15-18; Gv 1,1-18           
Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi 

 

SANTE MESSE : ore  8.00 – 9.30 - 11.00  – 17.30  

 

 

AUGURI di BUON  ANNO NUOVO 
 a tutta la Comunità perché il Signore ci benedica e faccia splendere il suo volto su di noi 

 
1° Gennaio 2021 :Giornata mondiale della pace 

LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE 
 

 


